
 

 

LO STUDIO CHIUDERA’ IL 02 E IL 03 GENNAIO 2024 
 

I MIGLIORI AUGURI PER LE PROSSIME FESTIVITA’ NATALI ZIE 
 

CIRCOLARE INFORMATIVA N. 26/2023 
AI CLIENTI DELLO STUDIO 
 
Castegnato, 12/12/2023 

 
 
Oggetto:  omaggi natalizi e regolamentazione delle spese di rappresentanza. 

 

OMAGGI NATALIZI 

 

Nel periodo di festività natalizie ritorna attuale l’esame delle problematiche contabili e fiscali 

connesse con la consuetudine di effettuare degli omaggi a favore dei propri clienti ed altri. 

E’ prevista la deduzione integrale per i piccoli omaggi. Il limite massimo del “valore unitario” dei 

piccoli omaggi è di 50,00 Euro. 

Invece gli omaggi di valore unitario superiore a 50 Euro potranno essere dedotti integralmente se 

il loro ammontare, assieme a quello delle altre spese di rappresentanza, sarà inferiore al 1,50% dei 

ricavi annui sino ad Euro 10.000.000,00.=. 

Nel caso di un regalo composto da più beni, come un cesto natalizio, il valore deve essere 

considerato unitariamente e non con riferimento ai beni che compongono l’omaggio. 

I singoli beni possono valere anche sino a 50,00 Euro, ma se sono regalati in un’unica confezione, 

costituiscono un unico omaggio, e la deduzione non è garantita, ma dipende dal rispetto del già esposto 

limite del 1,50% sull’ammontare dei ricavi annui. 

Sconto integrale, invece, nel caso in cui alla stessa persona siano regalati più omaggi (ad esempio 

più cesti natalizi), a patto che questi, siano singolarmente di valore unitario sino a 50 Euro. 



 

 

Se alla stessa persona sono regalati un panettone ed uno spumante che valgono singolarmente 

50 Euro (complessivamente 100,00 Euro), la deduzione è integrale solo se sono consegnati non 

confezionati in un unico pacco regalo. 

E’ irrilevante che la consegna dei vari omaggi avvenga nello stesso momento. 

Per determinare il valore unitario da non superare ai fini della piena deduzione degli omaggi deve 

essere sommata all’imponibile IVA di acquisto, anche l’eventuale imposta indetraibile. L’Iva non si 

detrae, infatti, per gli acquisti di omaggi di cost o superiore a 50,00 Euro. 

 

I beni distribuiti gratuitamente di modesto ammontare potranno diminuire il reddito se avranno un 

imponibile di acquisto non superiore a: 48,08 Euro, se l’IVA è al 4%; 45,45 Euro, se l’IVA è al 10%; 

40,98 Euro, se l’IVA è al 22%. 

 

SPESE DI RAPPRESENTANZA 

 

Con un apposito Decreto sono state individuate le spese che possono essere considerate “spese di 

rappresentanza”. 

Lo stesso Decreto ha inoltre fissato i limiti di deducibilità di dette spese, ancorando l’importo massimo 

deducibile all’ammontare dei ricavi annui. 

Dal decreto emanato nel ’09 si evince che: 

- il trattamento delle spese di pubblicità e propaganda non  ha subìto alcuna modifica e permane quindi 

la possibilità di dedurre tali spese per l’intero ammontare nell’esercizio di sostenimento ovvero in 5 quote 

costanti (nell’esercizio di sostenimento e nei 4 successivi), a scelta del contribuente; 

- la deducibilità delle spese di rappresentanza non è più limitata ad 1/3 del loro intero ammontare in 5 

quote costanti (nell’esercizio di sostenimento e nei 4 successivi), ma le stesse sono deducibili : 

- nel periodo d’imposta di sostenimento; 



 

 

- a condizione che siano soddisfatte le condizioni fissate dal Decreto ministeriale; 

- per le spese di rappresentanza relative a beni di  modico valore ceduti gratuitamente, per le 

quali è riconosciuta l’integrale deducibilità nell’ esercizio di sostenimento, l’ammontare massimo 

del valore unitario dei beni è di € 50. 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA 

 

Il Decreto in esame precisa che: 

“... si considerano inerenti, sempreché effettivamente sostenute e documentate, le spese per erogazioni 

a titolo gratuito di beni e servizi, effettuate con finalità promozionali o di pubbliche relazioni e il cui 

sostenimento risponda a criteri di ragionevolezza in funzione dell’obiettivo di generare, anche 

potenzialmente, benefici economici per l’impresa ovvero sia coerente con pratiche commerciali di 

settore”. 

 

In particolare sono incluse nelle spese di rappresentanza: 

- le spese per viaggi turistici in occasione dei quali sono programmate e svolte significative attività 

promozionali di beni o servizi la cui produzione o il cui scambio rappresenta l’attività caratteristica 

dell’impresa; 

- le spese per feste, ricevimenti ed altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di:  

- ricorrenze aziendali e festività nazionali o religiose; 

- inaugurazioni di nuove sedi, uffici o stabilimenti dell’impresa; 

- mostre, fiere ed eventi simili nei quali sono esposti i beni o i servizi prodotti/erogati dall’impresa; 

- i contributi erogati gratuitamente per convegni, seminari e manifestazioni simili il cui sostenimento 

risponda ai criteri di inerenza come sopra individuati; 

- ogni altra spesa per beni e servizi distribuiti o erogati gratuitamente il cui sostenimento risponda ai 

criteri di inerenza sopra citati. 



 

 

 

SPESE DI VITTO E ALLOGGIO 

Il Decreto in esame specifica che NON costituiscono spese di rappresentanza: 

- le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute per ospitare clienti, anche potenziali: 

- in occasione di mostre, fiere, esposizioni ed eventi simili in cui sono esposti i beni/servizi 

prodotti/erogati dall’impresa; 

- in occasione di visite a sedi, stabilimenti o unità produttive dell’impresa; 

- finalizzate alla promozione di specifiche manifestazioni espositive o eventi similari, a condizione che 

la spesa sia sostenuta da un’impresa la cui attività caratteristica consiste nell’organizzazione di 

manifestazioni fieristiche ed eventi simili. 

 

Tali spese, non rientrando tra quelle di rappresentanza, non  sono soggette ai limiti percentuali di 

deducibilità imposti dal Decreto. Va peraltro evidenziato che le stesse potranno risultare non 

integralmente deducibili in base ad altre disposizioni in vigore. Così, ad esempio, si ritiene che le spese 

di vitto e alloggio potranno essere dedotte nella m isura del 75% . 

DOCUMENTAZIONE 

Per poter dedurre le spese sopra elencate è necessario conservare un’apposita documentazione dalla 

quale risultino anche: 

- le generalità dei soggetti ospitati; 

- la durata ed il luogo di svolgimento della manifestazione; 

- la natura dei costi sostenuti. 

AMMONTARE MASSIMO DEDUCIBILE 

La nuova formulazione prevede la possibilità di dedurre le spese di rappresentanza nell’anno di 

sostenimento “anche in funzione ... del volume dei ricavi dell’attività caratteristica dell’impresa.” 

Il Decreto in esame stabilisce che le spese individuate con le modalità sopra illustrate “sono 

commisurate all’ammontare dei ricavi e proventi della gestione caratteristica dell’impresa risultanti dalla 



 

 

dichiarazione dei redditi relativa allo stesso periodo” in misura progressiva come di seguito 

schematizzato: 

Ricavi / proventi gestione caratteristica  
Importo massimo spese rappresentanza 

deducibile 

Fino ad € 10 milioni 
 

1,5% 

Per la parte eccedente € 10 milioni 

e fino ad € 50 milioni  
0,6% 

Per la parte eccedente € 50 milioni 
 

0,4% 

 

RIFLESSI IVA 

In ambito IVA è prevista l’indetraibilità dell’IVA relativa alle spese di rappresentanza, come definite ai 

fini delle imposte sul reddito, fatta eccezione per quella relativa all’acquisto di beni di costo unitario non 

superiore ad € 50,00. 

Il Decreto esaminato si riflette anche sull’indetraibilità dell’IVA a credito relativa alle spese sostenute 

dall’impresa classificate quali “spese di rappresentanza”. 

Si evidenzia che l’ammontare del costo unitario dei  beni ceduti gratuitamente per i quali è 

ammessa la detraibilità dell’IVA a credito è pari a d € 50,00 come per le imposte dirette.   

 

Con i migliori saluti ed Auguri per le prossime Festività Natalizie. 

 


